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BREVE MOTIVAZIONE 

Il 25 maggio 2016 la Commissione europea ha pubblicato la sua proposta di direttiva del 

Parlamento europeo e del Consiglio recante modifica della direttiva 2010/13/UE relativa al 

coordinamento di determinate disposizioni legislative, regolamentari e amministrative degli 

Stati membri concernenti la fornitura di servizi di media audiovisivi in considerazione 

dell'evoluzione delle realtà del mercato.  

La proposta è intesa a rispondere ai cambiamenti intervenuti a livello di mercato, consumi e 

tecnologia nel panorama dei media audiovisivi, a causa della sempre maggiore convergenza 

fra televisione e servizi distribuiti via internet. Nell'Unione la radiodiffusione tradizionale 

rimane forte in termini di ascolto, entrate pubblicitarie e investimenti in contenuti (circa il 

30 % delle entrate). Tuttavia, le emittenti ampliano le loro attività online e nuovi operatori che 

offrono contenuti audiovisivi via internet (ad esempio i fornitori di video a richiesta e le 

piattaforme per la condivisione di video) si affermano sempre di più e si contendono lo stesso 

pubblico. La radiodiffusione televisiva, i video a richiesta e i contenuti generati dall'utente 

sono però soggetti a norme diverse e a livelli differenti di tutela dei consumatori. 

Gli obiettivi generali della proposta sono: 1) rafforzare la tutela dei minori e dei consumatori 

in generale mediante, dove possibile, norme europee audiovisive armonizzate, 2) garantire 

condizioni di parità tra le emittenti tradizionali, i servizi di media audiovisivi a richiesta e le 

piattaforme per la condivisione di video e 3) semplificare il quadro legislativo, in particolare 

per quanto concerne le comunicazioni commerciali. 

Il relatore per parere si compiace dell'iniziativa della Commissione di proporre un riesame 

dell'attuale quadro legislativo per tutti i fornitori di servizi audiovisivi. 

Per quanto riguarda il quadro normativo, il relatore per parere ritiene essenziale rafforzare il 

ruolo dei codici di condotta per le autorità di regolamentazione e chiede una maggiore 

armonizzazione a livello dei codici di condotta nazionali, nonché l'elaborazione di codici di 

condotta dell'Unione. 

Il relatore per parere sottolinea altresì la necessità di trovare un equilibrio tra la salvaguardia 

della libertà di espressione e la tutela degli spettatori, segnatamente di quelli vulnerabili. Ciò 

vale in modo particolare per le comunicazioni commerciali audiovisive relative a prodotti 

alimentari e a bevande ad alto contenuto di sale, zuccheri o grassi, o relative a bevande 

alcoliche. La tutela degli spettatori, in particolare dei bambini, deve essere potenziata in modo 

efficace, segnatamente mediante l'uso di norme e di una terminologia uniformi nella proposta. 

La limitazione delle comunicazioni commerciali non adatte ai minori e ai bambini, come 

anche il divieto di inserimento di prodotti dovrebbero riguardare tutti i programmi per 

bambini e i contenuti rivolti a un pubblico infantile, piuttosto che i programmi il cui pubblico 

è composto in misura significativa da bambini.  

Le piattaforme per la condivisione di video e i media sociali includono sempre più spesso 

nelle loro offerte materiale audiovisivo. Nella maggior parte dei casi questi servizi non 

rientrano nel campo di applicazione della direttiva sui servizi di media audiovisivi (AVMS) o 

perché i fornitori non controllano la selezione e l'organizzazione del contenuto o perché il loro 

scopo principale non è offrire contenuti audiovisivi. Il relatore per parere ritiene che le 

piattaforme per la condivisione di video, che attualmente sono soggette a un regime "più 

leggero" nel quadro della direttiva sul commercio elettronico, dovrebbero dotarsi di un 
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meccanismo di controllo obbligatorio atto a garantire che non siano caricati contenuti illegali 

o nocivi. Tutte le disposizioni intese a migliorare la tutela degli spettatori vulnerabili 

dovrebbero prevedere un meccanismo di controllo e di attuazione adeguato. 

 

EMENDAMENTI 

La commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare invita la 

commissione per la cultura e l'istruzione, competente per il merito, a prendere in 

considerazione i seguenti emendamenti: 

Emendamento   1 

Proposta di direttiva 

Visto 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

– visto il trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea, in particolare 

l'articolo 53, paragrafo 1, e l'articolo 62, 

– visto il trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea, in particolare 

l'articolo 53, paragrafo 1, e gli articoli 62 e 

168, 

 

Emendamento   2 

Proposta di direttiva 

Considerando 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(1) L'ultima modifica sostanziale della 

direttiva 89/552/CEE del Consiglio27, 

successivamente codificata dalla direttiva 

2010/13/UE del Parlamento europeo e del 

Consiglio28, era stata apportata nel 2007 

con l'adozione della direttiva 2007/65/CE 

del Parlamento europeo e del Consiglio29. 

Da allora il mercato dei servizi di media 

audiovisivi ha subito un'evoluzione 

significativa e rapida. L'evoluzione tecnica 

rende possibili nuovi tipi di servizi ed 

esperienze per gli utenti. Le abitudini dei 

telespettatori, in particolare delle giovani 

generazioni, sono cambiate notevolmente. 

Nonostante lo schermo televisivo 

principale conservi un ruolo importante 

nella condivisione delle esperienze 

(1) L'ultima modifica sostanziale della 

direttiva 89/552/CEE del Consiglio27, 

successivamente codificata dalla direttiva 

2010/13/UE del Parlamento europeo e del 

Consiglio28, era stata apportata nel 2007 

con l'adozione della direttiva 2007/65/CE 

del Parlamento europeo e del Consiglio29. 

Da allora il mercato dei servizi di media 

audiovisivi ha subito un'evoluzione 

significativa e rapida. L'evoluzione tecnica 

rende possibili nuovi tipi di servizi ed 

esperienze per gli utenti. Le abitudini dei 

telespettatori, in particolare delle giovani 

generazioni, sono cambiate notevolmente. 

Nonostante lo schermo televisivo 

principale conservi un ruolo importante 

nella condivisione delle esperienze 
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audiovisive, molti telespettatori sono 

passati ad altri dispositivi, portatili, per la 

visione di contenuti audiovisivi. I contenuti 

televisivi tradizionali rappresentano ancora 

una quota considerevole del tempo medio 

giornaliero di visione. Tuttavia nuovi tipi 

di contenuti, come i video di breve durata e 

i contenuti generati dagli utenti, 

acquisiscono crescente importanza e si 

sono affermati nuovi operatori, fra cui i 

fornitori di servizi di video a richiesta e di 

piattaforme per la condivisione di video. 

audiovisive, molti telespettatori sono 

passati ad altri dispositivi, portatili, per la 

visione di contenuti audiovisivi. I contenuti 

televisivi tradizionali rappresentano ancora 

una quota considerevole del tempo medio 

giornaliero di visione. Tuttavia nuovi tipi 

di contenuti, come i video di breve durata e 

i contenuti generati dagli utenti, 

acquisiscono crescente importanza e si 

sono affermati nuovi operatori, fra cui i 

fornitori di servizi di video a richiesta, di 

social network e di piattaforme per la 

condivisione di video. 

_________________ _________________ 

27 Direttiva 89/552/CEE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 3 ottobre 

1989, relativa al coordinamento di 

determinate disposizioni legislative, 

regolamentari e amministrative degli Stati 

Membri concernenti la fornitura di servizi 

di media audiovisivi (direttiva sui servizi di 

media audiovisivi) (GU L 298 del 

17.10.1989, pag. 23). 

27 Direttiva 89/552/CEE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 3 ottobre 

1989, relativa al coordinamento di 

determinate disposizioni legislative, 

regolamentari e amministrative degli Stati 

Membri concernenti la fornitura di servizi 

di media audiovisivi (direttiva sui servizi di 

media audiovisivi) (GU L 298 del 

17.10.1989, pag. 23). 

28 Direttiva 2010/13/UE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 10 marzo 

2010, relativa al coordinamento di 

determinate disposizioni legislative, 

regolamentari e amministrative degli Stati 

membri concernenti la fornitura di servizi 

di media audiovisivi (direttiva sui servizi di 

media audiovisivi) (GU L 95 del 

15.4.2010, pag. 1). 

28 Direttiva 2010/13/UE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 10 marzo 

2010, relativa al coordinamento di 

determinate disposizioni legislative, 

regolamentari e amministrative degli Stati 

membri concernenti la fornitura di servizi 

di media audiovisivi (direttiva sui servizi di 

media audiovisivi) (GU L 95 del 

15.4.2010, pag. 1). 

29 Direttiva 2007/65/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 

2007, che modifica la direttiva 89/552/CEE 

del Consiglio relativa al coordinamento di 

determinate disposizioni legislative, 

regolamentari e amministrative degli Stati 

membri concernenti l'esercizio delle 

attività televisive (GU L 332 del 

18.12.2007, pag. 27). 

29 Direttiva 2007/65/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 

2007, che modifica la direttiva 89/552/CEE 

del Consiglio relativa al coordinamento di 

determinate disposizioni legislative, 

regolamentari e amministrative degli Stati 

membri concernenti l'esercizio delle 

attività televisive (GU L 332 del 

18.12.2007, pag. 27). 

 

Emendamento   3 

Proposta di direttiva 

Considerando 3 
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Testo della Commissione Emendamento 

(3) La direttiva 2010/13/UE dovrebbe 

rimanere applicabile unicamente ai servizi 

la cui finalità principale è la fornitura di 

programmi destinati a informare, 

intrattenere o istruire. Il requisito della 

finalità principale dovrebbe essere 

considerato soddisfatto anche se il servizio 

ha un contenuto e una forma audiovisivi 

scindibili dall'attività principale del 

fornitore del servizio, come parti autonome 

di quotidiani online che propongono 

programmi audiovisivi o video generati 

dagli utenti ove tali parti possano essere 

considerate scindibili dall'attività principale 

del fornitore del servizio. I servizi dei 

media sociali sono esclusi, tranne qualora 

forniscano un servizio che rientra nella 

definizione di piattaforma per la 

condivisione di video. Un servizio 

dovrebbe essere considerato un semplice 

complemento inscindibile dall'attività 

principale a seguito dei legami tra l'offerta 

audiovisiva e l'attività principale. I canali o 

altri servizi audiovisivi sotto la 

responsabilità editoriale di un fornitore 

possono essi stessi costituire servizi di 

media audiovisivi, anche se sono offerti nel 

quadro di una piattaforma per la 

condivisione di video caratterizzata 

dall'assenza di responsabilità editoriale. In 

questi casi spetterà ai fornitori la 

responsabilità editoriale di attenersi alle 

disposizioni della presente direttiva. 

(3) La direttiva 2010/13/UE dovrebbe 

rimanere applicabile unicamente ai servizi 

la cui finalità principale è la fornitura di 

programmi destinati a informare, 

intrattenere o istruire. Il requisito della 

finalità principale dovrebbe essere 

considerato soddisfatto anche se il servizio 

ha un contenuto e una forma audiovisivi 

scindibili dall'attività principale del 

fornitore del servizio, come parti autonome 

di quotidiani online che propongono 

programmi audiovisivi o video generati 

dagli utenti ove tali parti possano essere 

considerate scindibili dall'attività principale 

del fornitore del servizio. Nella misura in 

cui rappresentano un'importante fonte 

d'informazioni per i consumatori e 

dipendono sempre più da contenuti 

audiovisivi generati o messi a disposizione 

dai loro utenti, i social network 

dovrebbero essere inclusi nell'ambito di 

applicazione della direttiva 2010/13/UE 

qualora rientrino nella definizione di 

piattaforma per la condivisione di video. 

Un servizio dovrebbe essere considerato un 

semplice complemento inscindibile 

dall'attività principale a seguito dei legami 

tra l'offerta audiovisiva e l'attività 

principale. I canali o altri servizi 

audiovisivi sotto la responsabilità editoriale 

di un fornitore possono essi stessi costituire 

servizi di media audiovisivi, anche se sono 

offerti nel quadro di una piattaforma per la 

condivisione di video caratterizzata 

dall'assenza di responsabilità editoriale. In 

questi casi spetterà ai fornitori la 

responsabilità editoriale di attenersi alle 

disposizioni della presente direttiva. 

 

Emendamento   4 

Proposta di direttiva 

Considerando 7 
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Testo della Commissione Emendamento 

(7) Nella comunicazione al Parlamento 

europeo e al Consiglio "Legiferare meglio 

per ottenere risultati migliori – Agenda 

dell'UE"31 la Commissione ha sottolineato 

che, nel vagliare le soluzioni politiche, 

prenderà in considerazione sia gli strumenti 

normativi sia quelli non normativi ben 

concepiti, basati sul modello della prassi 

comunitaria e sui principi per legiferare e 

colegiferare meglio32. Numerosi codici 

esistenti nei settori coordinati dalla 

direttiva hanno dimostrato di essere ben 

concepiti, in linea con i principi per 

legiferare e colegiferare meglio. L'esistenza 

di un meccanismo di sostegno legislativo è 

considerata un fattore di successo 

importante nel promuovere il rispetto di un 

codice di autoregolamentazione o di 

coregolamentazione. È altrettanto 

importante che i codici stabiliscano 

obiettivi e finalità specifici che consentano 

un monitoraggio e una valutazione 

periodici, trasparenti e indipendenti degli 

obiettivi fissati dai codici. Sanzioni 

progressive che mantengano un elemento 

di proporzionalità sono in genere 

considerate un approccio efficace per far 

rispettare un regime. Tali principi 

dovrebbero essere corroborati da codici di 

autoregolamentazione e 

coregolamentazione adottati nei settori 

coordinati dalla presente direttiva. 

(7) Nella comunicazione al Parlamento 

europeo e al Consiglio "Legiferare meglio 

per ottenere risultati migliori – Agenda 

dell'UE"31 la Commissione ha sottolineato 

che, nel vagliare le soluzioni politiche, 

prenderà in considerazione sia gli strumenti 

normativi sia quelli non normativi ben 

concepiti, basati sul modello della prassi 

comunitaria e sui principi per legiferare e 

colegiferare meglio32. Numerosi codici 

esistenti nei settori coordinati dalla 

direttiva hanno dimostrato di essere ben 

concepiti, in linea con i principi per 

legiferare e colegiferare meglio, il che può 

rappresentare un utile mezzo ausiliario o 

complementare per l'azione legislativa. 

L'esistenza di un meccanismo di sostegno 

legislativo è considerata un fattore di 

successo importante nel promuovere il 

rispetto di un codice di 

autoregolamentazione o di 

coregolamentazione. È altrettanto 

importante che i codici stabiliscano 

obiettivi e finalità specifici che consentano 

un monitoraggio e una valutazione 

periodici, trasparenti e indipendenti degli 

obiettivi fissati dai codici. Sanzioni 

progressive che mantengano un elemento 

di proporzionalità sono in genere 

considerate un approccio efficace per far 

rispettare un regime. Tali principi 

dovrebbero essere corroborati da codici di 

autoregolamentazione e 

coregolamentazione adottati nei settori 

coordinati dalla presente direttiva. 

_________________ _________________ 

31 COM(2015) 215 final. 31 COM(2015) 215 final. 

32 https://ec.europa.eu/digital-single-

market/communities/better-self-and-co-

regulation 

32 https://ec.europa.eu/digital-single-

market/communities/better-self-and-co-

regulation 

 

Emendamento  5 
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Proposta di direttiva 

Considerando 9 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(9) Al fine di permettere agli spettatori, 

compresi i genitori e i minori, di prendere 

decisioni informate sui contenuti da 

guardare, è necessario che i fornitori di 

servizi di media audiovisivi offrano 

informazioni sufficienti sui contenuti che 

possono nuocere allo sviluppo fisico, 

mentale o morale dei minori. Tale obiettivo 

potrebbe essere conseguito, ad esempio, 

mediante un sistema di descrittori di 

contenuti che indichino la natura dei 

contenuti. I descrittori di contenuti 

potrebbero essere disponibili in forma 

scritta, grafica o acustica. 

(9) Al fine di permettere agli spettatori, 

in particolare i genitori e i minori, di 

prendere decisioni informate sui contenuti 

da guardare, è necessario che i fornitori di 

servizi di media audiovisivi e i fornitori di 

piattaforme per la condivisione di video 
offrano tutte le informazioni necessarie sui 

contenuti che possono nuocere allo 

sviluppo fisico, mentale o morale dei 

minori. Tale obiettivo potrebbe essere 

conseguito, ad esempio, mediante un 

sistema di descrittori di contenuti che 

indichino la natura di questi ultimi. I 

descrittori di contenuti potrebbero essere 

disponibili in forma scritta, grafica o 

acustica. 

 

Emendamento   6 

Proposta di direttiva 

Considerando 9 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (9 bis) Il diritto delle persone con una 

disabilità e degli anziani a partecipare 

alla vita sociale e culturale e ad essere 

integrati in essa è legato alla fornitura di 

servizi di media audiovisivi accessibili. 

Pertanto, gli Stati membri dovrebbero 

adottare misure adeguate e proporzionate 

per garantire che i fornitori di servizi di 

media soggetti alla loro giurisdizione si 

adoperino per rendere quanto prima i 

contenuti accessibili alle persone con una 

disabilità visiva o uditiva. 

 

Emendamento   7 

Proposta di direttiva 

Considerando 9 ter (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 (9 ter) Le esistenti disposizioni volte a 

migliorare l'accesso ai servizi di media da 

parte delle persone con una disabilità 

visiva o uditiva dovrebbero essere 

rafforzate per assicurare la prosecuzione 

e la continuità degli sforzi compiuti dagli 

Stati membri e dai fornitori di servizi di 

media. 

 

Emendamento   8 

Proposta di direttiva 

Considerando 10 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(10) A livello nazionale e internazionale 

esistono orientamenti nutrizionali 

ampiamente riconosciuti, quali il modello 

di profilo nutrizionale dell'ufficio 

regionale dell'OMS per l'Europa, 
finalizzati a differenziare gli alimenti sulla 

base della loro composizione nutrizionale 

nell'ambito degli annunci pubblicitari 

televisivi di prodotti alimentari destinati ai 

bambini. Gli Stati membri dovrebbero 

essere incoraggiati ad assicurare che i 

codici di condotta di autoregolamentazione 

e di coregolamentazione siano utilizzati per 

ridurre efficacemente l'esposizione di 

bambini e minori alle comunicazioni 

commerciali audiovisive relative a prodotti 

alimentari e a bevande ad alto contenuto di 

sale, zuccheri o grassi o comunque non 

conformi a tali orientamenti nutrizionali 

nazionali o internazionali. 

(10) A livello nazionale e internazionale 

esistono orientamenti nutrizionali 

ampiamente riconosciuti finalizzati a 

differenziare gli alimenti sulla base della 

loro composizione nutrizionale nell'ambito 

degli annunci pubblicitari televisivi di 

prodotti alimentari destinati ai bambini. Gli 

Stati membri dovrebbero essere 

incoraggiati ad assicurare che i codici di 

condotta di autoregolamentazione e di 

coregolamentazione, ad esempio 

l'iniziativa EU Pledge e altre iniziative 

elaborate nel quadro della piattaforma 

d'azione della Commissione per 

l'alimentazione, l'attività fisica e la salute, 
siano utilizzati per ridurre efficacemente 

l'esposizione dei bambini alle 

comunicazioni commerciali audiovisive 

relative a prodotti alimentari e a bevande 

ad alto contenuto di sale, zuccheri o grassi 

o comunque non conformi a tali 

orientamenti nutrizionali nazionali o 

internazionali. 

 

Emendamento   9 

Proposta di direttiva 

Considerando 10 bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 (10 bis) Inoltre, gli Stati membri 

dovrebbero assicurare che i codici di 

condotta di autoregolamentazione e di 

coregolamentazione siano finalizzati a 

ridurre efficacemente l'esposizione di 

bambini e minori alle comunicazioni 

commerciali audiovisive relative alla 

promozione dei giochi d'azzardo. A livello 

unionale e nazionale esistono alcuni 

regimi di coregolamentazione o di 

autoregolamentazione intesi a 

promuovere il gioco d'azzardo 

responsabile, anche nelle comunicazioni 

commerciali audiovisive. Tali regimi 

dovrebbero essere ulteriormente promossi, 

in particolare quelli volti a garantire che 

messaggi di consumo responsabile 

accompagnino le comunicazioni 

commerciali audiovisive dei giochi 

d'azzardo. 

 

Emendamento  10 

Proposta di direttiva 

Considerando 11 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(11) Analogamente, gli Stati membri 

dovrebbero essere incoraggiati ad 

assicurare che i codici di condotta di 

autoregolamentazione e di 

coregolamentazione siano utilizzati per 

limitare efficacemente l'esposizione di 

bambini e minori alle comunicazioni 

commerciali audiovisive relative alle 

bevande alcoliche. A livello unionale e 

nazionale esistono alcuni regimi di 

coregolamentazione o di 

autoregolamentazione allo scopo di 

commercializzare in modo responsabile le 

bevande alcoliche, anche nelle 

comunicazioni commerciali audiovisive. 

Tali regimi dovrebbero essere 

ulteriormente promossi, in particolare 

quelli volti a garantire che messaggi di 

(11) Analogamente, gli Stati membri 

dovrebbero assicurare che i codici di 

condotta di autoregolamentazione e di 

coregolamentazione siano utilizzati per 

limitare efficacemente l'esposizione di 

bambini e minori alle comunicazioni 

commerciali audiovisive relative alle 

bevande alcoliche. A livello unionale e 

nazionale esistono alcuni regimi di 

coregolamentazione o di 

autoregolamentazione allo scopo di 

commercializzare in modo responsabile le 

bevande alcoliche, anche nelle 

comunicazioni commerciali audiovisive. 

Tali regimi dovrebbero essere 

ulteriormente promossi, in particolare 

quelli volti a garantire che messaggi di 

consumo responsabile accompagnino le 
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consumo responsabile accompagnino le 

comunicazioni commerciali audiovisive 

delle bevande alcoliche. 

comunicazioni commerciali audiovisive 

delle bevande alcoliche. 

 

Emendamento  11 

Proposta di direttiva 

Considerando 12 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(12) Al fine di rimuovere gli ostacoli 

alla libera circolazione dei servizi 

transfrontalieri nell'Unione è necessario 

garantire l'efficacia delle misure di 

autoregolamentazione e 

coregolamentazione volte in particolare a 

tutelare i consumatori o la salute pubblica. 

Codici di condotta a livello dell'Unione, se 

correttamente applicati e opportunamente 

monitorati, potrebbero costituire un valido 

strumento per garantire un approccio più 

coerente ed efficace. 

(12) Al fine di rimuovere gli ostacoli 

alla libera circolazione dei servizi 

transfrontalieri nell'Unione è necessario 

garantire l'efficacia delle misure di 

autoregolamentazione e 

coregolamentazione volte in particolare a 

tutelare i consumatori o la salute pubblica. 

Codici di condotta a livello dell'Unione, se 

correttamente applicati e opportunamente 

monitorati, dovrebbero garantire un 

approccio più coerente ed efficace. 

 

Emendamento   12 

Proposta di direttiva 

Considerando 12 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (12 bis) Gli Stati membri 

dovrebbero fissare i limiti orari del 

"prime time". Tali limiti dovrebbero 

essere utilizzati nell'attuazione delle 

disposizioni della presente direttiva in 

materia di tutela dei minori. 

 

Emendamento  13 

Proposta di direttiva 

Considerando 13 

 

Testo della Commissione Emendamento 
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(13) Il mercato della radiodiffusione 

televisiva si è evoluto ed è ora necessaria 

una maggiore flessibilità per le 

comunicazioni commerciali audiovisive, 

in particolare per le norme quantitative 

concernenti i servizi di media audiovisivi 

lineari, l'inserimento di prodotti e la 

sponsorizzazione. L'emergere di nuovi 

servizi, anche senza pubblicità, ha 

ampliato la scelta per i telespettatori, che 

possono facilmente passare a offerte 

alternative. 

soppresso 

 

Emendamento 14 

Proposta di direttiva 

Considerando 16 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(16) L'inserimento di prodotti non 

dovrebbe essere ammissibile durante i 

notiziari e i programmi di attualità, i 

programmi per i consumatori, i programmi 

religiosi e i programmi il cui pubblico è 

composto in misura significativa da 
bambini. In particolare, l'esperienza 

dimostra che l'inserimento di prodotti e la 

pubblicità integrata possono influenzare il 

comportamento dei bambini, in quanto essi 

spesso non sono in grado di riconoscere i 

contenuti commerciali. È pertanto 

necessario continuare a vietare 

l'inserimento di prodotti nei programmi il 

cui pubblico è composto in misura 

significativa da bambini. I programmi per i 

consumatori offrono consigli o presentano 

indagini sull'acquisto di prodotti e servizi. 

Se l'inserimento di prodotti in tali 

programmi fosse consentito, verrebbe 

meno la distinzione tra pubblicità e 

contenuti editoriali per il pubblico, che da 

tali programmi può attendersi un'indagine 

autentica e onesta di prodotti o servizi. 

(16) L'inserimento di prodotti non 

dovrebbe essere ammissibile durante i 

notiziari e i programmi di attualità, i 

programmi per i consumatori, i programmi 

religiosi, i programmi per bambini e i 

contenuti rivolti a un pubblico di bambini. 

In particolare, l'esperienza dimostra che 

l'inserimento di prodotti e la pubblicità 

integrata possono influenzare il 

comportamento dei bambini, in quanto essi 

spesso non sono in grado di riconoscere i 

contenuti commerciali. È pertanto 

necessario continuare a vietare 

l'inserimento di prodotti nei programmi e 

nei contenuti rivolti a un pubblico di 

bambini. I programmi per i consumatori 

offrono consigli o presentano indagini 

sull'acquisto di prodotti e servizi. Se 

l'inserimento di prodotti in tali programmi 

fosse consentito, verrebbe meno la 

distinzione tra pubblicità e contenuti 

editoriali per il pubblico, che da tali 

programmi può attendersi un'indagine 

autentica e onesta di prodotti o servizi. 

 

Emendamento 15 
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Proposta di direttiva 

Considerando 26 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(26) Nuove sfide si presentano, in 

particolare in relazione alle piattaforme per 

la condivisione di video, su cui gli utenti, 

in particolare i minori, fruiscono in misura 

crescente di contenuti audiovisivi. In tale 

contesto, i contenuti nocivi e i discorsi di 

incitamento all'odio memorizzati sulle 

piattaforme per la condivisione di video 

destano crescente preoccupazione. Al fine 

di proteggere i minori dai contenuti nocivi 

e tutti i cittadini dai contenuti che istigano 

alla violenza o all'odio, è necessario 

stabilire norme proporzionate su tali 

aspetti. 

(26) Nuove sfide si presentano, in 

particolare in relazione alle piattaforme per 

la condivisione di video e ai social 

network, su cui gli utenti, in particolare i 

minori, fruiscono in misura crescente di 

contenuti audiovisivi. In tale contesto, i 

contenuti nocivi e i discorsi di incitamento 

all'odio memorizzati sulle piattaforme per 

la condivisione di video destano crescente 

preoccupazione. Al fine di proteggere i 

minori dai contenuti nocivi e tutti i cittadini 

dai contenuti che istigano alla violenza, 

all'odio o al terrorismo, è necessario 

stabilire norme e meccanismi di controllo 

efficaci su tali aspetti. 

 

Emendamento   16 

Proposta di direttiva 

Considerando 28 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(28) Una quota importante dei contenuti 

memorizzati sulle piattaforme per la 

condivisione di video non è sotto la 

responsabilità editoriale del fornitore di 

piattaforme per la condivisione di video. 

Tali fornitori, tuttavia, in genere 

determinano l'organizzazione dei contenuti, 

ossia programmi o video generati dagli 

utenti, anche in modo automatizzato o con 

algoritmi. Essi dovrebbero pertanto essere 

tenuti ad adottare le misure appropriate per 

tutelare i minori dai contenuti che possono 

nuocere al loro sviluppo fisico, mentale o 

morale e proteggere tutti i cittadini 

dall'istigazione alla violenza o all'odio nei 

confronti di un gruppo di persone o di un 

membro di tale gruppo, definito in 

riferimento a sesso, razza, colore della 

pelle, religione, ascendenza o origine 

(28) Una quota importante dei contenuti 

memorizzati sulle piattaforme per la 

condivisione di video o sui social network 

non è sotto la responsabilità editoriale del 

fornitore di piattaforme per la condivisione 

di video. Tali fornitori, tuttavia, in genere 

determinano l'organizzazione dei contenuti, 

ossia programmi o video generati dagli 

utenti, anche in modo automatizzato o con 

algoritmi. Essi sono pertanto tenuti ad 

adottare misure efficaci per tutelare i 

minori dai contenuti che possono nuocere 

al loro sviluppo fisico, mentale o morale e 

proteggere tutti i cittadini dall'istigazione al 

terrorismo o alla violenza o all'odio nei 

confronti di un gruppo di persone o di un 

membro di tale gruppo, definito in 

riferimento a sesso, razza, colore della 

pelle, religione, ascendenza o origine 
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nazionale o etnica. nazionale o etnica. 

 

Emendamento   17 

Proposta di direttiva 

Considerando 31 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(31) Nell'adottare le misure appropriate 

per tutelare i minori dai contenuti nocivi e 

per proteggere tutti i cittadini da contenuti 

che istigano alla violenza o all'odio in 

conformità alla presente direttiva, i diritti 

fondamentali applicabili, quali stabiliti 

nella Carta dei diritti fondamentali 

dell'Unione europea, dovrebbero essere 

attentamente bilanciati. Si tratta in 

particolare, a seconda dei casi, del diritto al 

rispetto della vita privata e della vita 

familiare e alla protezione dei dati 

personali, della libertà di espressione e 

d'informazione, della libertà d'impresa, del 

divieto di discriminazione e dei diritti del 

minore. 

(31) Nell'adottare le misure appropriate 

per tutelare i minori dai contenuti nocivi e 

per proteggere tutti i cittadini da contenuti 

che istigano al terrorismo, alla violenza o 

all'odio in conformità alla presente 

direttiva, i diritti fondamentali applicabili, 

quali stabiliti nella Carta dei diritti 

fondamentali dell'Unione europea, 

dovrebbero essere attentamente bilanciati. 

Gli Stati membri dovrebbero garantire che 

tutti i fornitori di servizi di media 

audiovisivi tengano conto dei principi 

fondamentali applicabili. Si tratta in 

particolare, a seconda dei casi, del diritto al 

rispetto della vita privata e della vita 

familiare e alla protezione dei dati 

personali, del diritto alla proprietà privata, 

della libertà di espressione e 

d'informazione, della libertà d'impresa, del 

divieto di discriminazione e dei diritti del 

minore. 

 

Emendamento   18 

Proposta di direttiva 

Considerando 33 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(33) Le autorità di regolamentazione 

degli Stati membri possono raggiungere il 

necessario grado di indipendenza 

strutturale solo se sono costituite come 

entità giuridiche distinte. È pertanto 

opportuno che gli Stati membri 

garantiscano l'indipendenza delle autorità 

nazionali di regolamentazione dal governo, 

dagli organismi pubblici e dall'industria in 

(33) Le autorità di regolamentazione 

degli Stati membri possono raggiungere il 

necessario grado di indipendenza 

strutturale solo se sono costituite come 

entità giuridiche distinte. È pertanto 

opportuno che gli Stati membri 

garantiscano l'indipendenza delle autorità 

nazionali di regolamentazione dal governo, 

dagli organismi pubblici e dall'industria in 
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modo da assicurare l'imparzialità delle loro 

decisioni. Il requisito dell'indipendenza 

dovrebbe lasciare impregiudicata la 

possibilità per gli Stati membri di istituire 

regolatori incaricati della vigilanza di 

diversi settori, come l'audiovisivo e le 

telecomunicazioni. Le autorità nazionali di 

regolamentazione dovrebbero essere dotate 

dei poteri di esecuzione e delle risorse 

necessarie per lo svolgimento dei loro 

compiti in termini di personale, 

competenze e mezzi finanziari. Le attività 

delle autorità nazionali di 

regolamentazione stabilite dalla presente 

direttiva dovrebbero assicurare il rispetto 

degli obiettivi di pluralismo dei mezzi di 

informazione, diversità culturale, tutela dei 

consumatori, mercato interno e promozione 

della concorrenza leale. 

modo da assicurare la loro indipendenza e 

quindi l'imparzialità delle loro decisioni. Il 

requisito dell'indipendenza dovrebbe 

lasciare impregiudicata la possibilità per gli 

Stati membri di istituire regolatori 

incaricati della vigilanza di diversi settori, 

come l'audiovisivo e le telecomunicazioni. 

Le autorità nazionali di regolamentazione 

dovrebbero essere dotate dei poteri di 

esecuzione e delle risorse necessarie per lo 

svolgimento dei loro compiti in termini di 

personale, competenze e mezzi finanziari. 

Le attività delle autorità nazionali di 

regolamentazione stabilite dalla presente 

direttiva dovrebbero assicurare il rispetto 

degli obiettivi di pluralismo dei mezzi di 

informazione, diversità culturale, tutela dei 

consumatori, mercato interno e promozione 

della concorrenza leale. 

Emendamento   19 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 1 – lettera b 

Direttiva 2010/13/UE 

Articolo 1 – paragrafo 1 – lettera a bis – punto i 

 

Testo della Commissione Emendamento 

i) il servizio consiste nella 

memorizzazione di un numero importante 

di programmi o di video generati dagli 

utenti, per i quali il fornitore della 

piattaforma per la condivisione di video 

non ha responsabilità editoriale; 

i) il servizio consiste nella 

memorizzazione o nella messa a 

disposizione di un numero importante di 

programmi o di video generati dagli utenti, 

per i quali il fornitore della piattaforma per 

la condivisione di video non ha 

responsabilità editoriale; 

 

Emendamento   20 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 1 – lettera c 

Direttiva 2010/13/UE 

Articolo 1 – paragrafo 1 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) "programma", una serie di 

immagini animate, sonore o non, che 

b) "programma", una serie di 

immagini animate, sonore o non, che 
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costituiscono un singolo elemento 

nell'ambito di un palinsesto o di un 

catalogo stabilito da un fornitore di servizi 

di media, comprensivo di lungometraggi, 

video di breve durata, manifestazioni 

sportive, commedie di situazione (sitcom), 

documentari, programmi per bambini e 

fiction originali; 

costituiscono un singolo elemento 

nell'ambito di un palinsesto o di un 

catalogo stabilito da un fornitore di servizi 

di media, comprensivo di lungometraggi, 

video di breve durata, manifestazioni 

sportive, commedie di situazione (sitcom), 

documentari, programmi per bambini, 

programmi di intrattenimento e reality e 

fiction originali; 

Motivazione 

Poiché si tratta di programmi di divulgazione interessati da restrizioni o da adeguamenti 

pubblicitari, è essenziale estendere la definizione di "programma" a programmi per famiglie 

come i programmi di intrattenimento e i reality, che sono seguiti sia dagli adulti che dai 

bambini. 

 

Emendamento   21 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 8 

Direttiva 2010/13/UE 

Articolo 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Gli Stati membri garantiscono mediante 

appositi mezzi che i servizi di media di 

audiovisivi erogati dai fornitori di servizi 

media sottoposti alla loro giurisdizione non 

contengano istigazione alla violenza o 

all'odio nei confronti di un gruppo di 

persone o un membro di tale gruppo 

definito in riferimento al sesso, all'origine 

razziale o etnica, alla confessione, alla 

disabilità, all'età o all'orientamento 

sessuale. 

Gli Stati membri garantiscono mediante 

appositi mezzi che i servizi di media di 

audiovisivi erogati dai fornitori di servizi 

media sottoposti alla loro giurisdizione non 

contengano istigazione al terrorismo o alla 

violenza o all'odio nei confronti di un 

gruppo di persone o un membro di tale 

gruppo definito in riferimento al sesso, 

all'origine razziale o etnica, alla 

confessione, alla disabilità, all'età o 

all'orientamento sessuale. 

 

Emendamento   22 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 9 

Direttiva 2010/13/UE 

Articolo 6 bis – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 
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1.  Gli Stati membri garantiscono che i 

fornitori di servizi di media audiovisivi 

comunichino agli utenti informazioni 

sufficienti in merito al contenuto che 

potrebbe nuocere allo sviluppo fisico, 

mentale o morale dei minori. A tal fine gli 

Stati membri possono avvalersi di un 

sistema di descrittori che indicano la natura 

del contenuto di un servizio media 

audiovisivo. 

1.  Gli Stati membri garantiscono che i 

fornitori di servizi di media audiovisivi e i 

fornitori di piattaforme per la 

condivisione di video comunichino 

efficacemente agli utenti informazioni 

chiare, prima del programma e durante lo 

stesso, nonché prima e dopo ogni 

interruzione, in merito al contenuto che 

potrebbe danneggiare o disturbare i 

minori e, in particolare, nuocere al loro 

sviluppo fisico, mentale o morale. A tal 

fine gli Stati membri si avvalgono di un 

sistema di descrittori che indicano la natura 

del contenuto di un servizio media 

audiovisivo. 

 

Emendamento  23 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 9 

Direttiva 2010/13/UE 

Articolo 6 bis – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3.  La Commissione e l'ERGA invitano 

i fornitori di servizi di media a scambiare 

le migliori prassi relative ai sistemi di 

coregolamentazione applicati in tutta 

l'Unione. Se opportuno, la Commissione 

agevola l'elaborazione di codici di 

condotta di livello unionale. 

3.  La Commissione e l'ERGA invitano 

i fornitori di servizi di media a scambiare 

le migliori prassi relative ai sistemi di 

coregolamentazione applicati in tutta 

l'Unione. Se necessario, la Commissione e 

l'ERGA elaborano e promuovono 

l'adozione di codici di condotta di livello 

unionale. 

 

Emendamento   24 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 10 

Direttiva 2010/13/UE 

Articolo 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(10) l'articolo 7 è soppresso; (10) l'articolo 7 è sostituito dal 

seguente: 

 "Gli Stati membri adottano misure al fine 
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di garantire che i fornitori di servizi 

soggetti alla loro giurisdizione rendano 

progressivamente i loro servizi accessibili 

alle persone con una disabilità visiva o 

uditiva, in linea con i loro obblighi di cui 

nella Convenzione delle Nazioni Unite sui 

diritti delle persone con disabilità 

(UNCRPD). 

 Gli Stati membri esigono dalle emittenti 

soggette alla loro giurisdizione che 

trasmettano gli eventi di particolare 

rilevanza per la società in un modo 

accessibile alle persone con limitazioni 

funzionali, incluse le persone con 

disabilità." 

 

Emendamento  25 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 11 – lettera -a (nuova) 

Direttiva 2010/13/UE 

Articolo 9 – paragrafo 1 – lettera e 

 

Testo in vigore Emendamento 

 -a)  al paragrafo 1, la lettera e) è 

sostituita dalla seguente: 

"e) le comunicazioni commerciali 

audiovisive per le bevande alcoliche non si 

rivolgono specificatamente ai minori né 

incoraggiano il consumo smodato di tali 

bevande;" 

"e) l'esposizione di bambini e minori a 

comunicazioni commerciali audiovisive 

per le bevande alcoliche è ridotta al 

minimo e tali comunicazioni non 

incoraggiano il consumo smodato di tali 

bevande e non accompagnano programmi 

rivolti a un pubblico di bambini, sotto 

forma di interruzioni pubblicitarie 

trasmesse durante, immediatamente 

prima o immediatamente dopo detti 

programmi, né sono incluse in essi, e sono 

vietate nella fascia oraria di massimo 

ascolto da parte di un pubblico di 

bambini;" 

 

Emendamento   26 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 11 – lettera -a bis (nuova) 
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Direttiva 2010/13/UE 

Articolo 9 – paragrafo 1 – lettera f bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 -a bis) al paragrafo 1, è inserita la lettera 

seguente: 

 "f bis) le comunicazioni commerciali 

audiovisive per i servizi di giochi 

d'azzardo non si rivolgono 

specificatamente ai minori e contengono 

la chiara indicazione dell'età minima al di 

sotto della quale i giochi d'azzardo non 

sono consentiti;" 

 

Emendamento  27 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 11 – lettera a 

Direttiva 2010/13/UE 

Articolo 9 – paragrafo 2 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Gli Stati membri e la Commissione 

invitano i fornitori di servizi di media a 

elaborare codici di condotta concernenti 
le comunicazioni audiovisive commerciali 

non appropriate che accompagnano 
programmi il cui pubblico è composto in 

misura significativa da bambini o vi sono 

incluse, relative a prodotti alimentari o 

bevande che contengono sostanze 

nutritive e sostanze con un effetto 

nutrizionale o fisiologico, in particolare i 

grassi, gli acidi grassi trans, gli zuccheri, 

il sodio o il sale, la cui assunzione 

eccessiva nella dieta generale non è 

raccomandata. 

Gli Stati membri assicurano che le 

comunicazioni audiovisive commerciali 

relative a bevande non alcoliche o a 

prodotti alimentari ricchi di grassi, sale o 

zuccheri non accompagnino programmi 

che si rivolgono ai bambini o programmi 

trasmessi durante le ore di massimo 

ascolto da parte di un pubblico di 

bambini, né vi siano incluse. Gli Stati 

membri assicurano altresì che i fornitori 

di piattaforme per la condivisione di video 

prendano misure adeguate per evitare che 

dette comunicazioni commerciali 

audiovisive accompagnino contenuti 

rivolti a un pubblico di bambini o vi siano 

incluse. 

Emendamento   28 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 11 – lettera a bis (nuova) 

Direttiva 2010/13/UE 

Articolo 9 – paragrafo 2 bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 a bis) è inserito il paragrafo seguente: 

 "2 bis. Ai fini del paragrafo 1, lettere e) ed 

e bis), gli Stati membri determinano la 

fascia oraria di massimo ascolto da parte 

di un pubblico composto di bambini nel 

loro territorio in base alle situazioni 

nazionali rispettive." 

 

Emendamento  29 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 11 – lettera b 

Direttiva 2010/13/UE 

Articolo 9 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3.  Gli Stati membri e la Commissione 

incoraggiano l'elaborazione di codici di 

condotta di autoregolamentazione e di 

coregolamentazione concernenti le 

comunicazioni audiovisive commerciali 

non appropriate relative a bevande 

alcooliche. Tali codici dovrebbero essere 

usati per limitare efficacemente 

l'esposizione dei minori alle comunicazioni 

audiovisive commerciali di bevande 

alcooliche. 

3.  Gli Stati membri adottano misure 

volte a ridurre al minimo l'esposizione dei 

minori alle comunicazioni commerciali 

relative a bevande alcoliche. Fatta salva 

l'adozione di misure normative, gli Stati 

membri e la Commissione incoraggiano 

l'elaborazione di iniziative di 

autoregolamentazione e di 

coregolamentazione, compresi codici di 

condotta, per ridurre ulteriormente al 

minimo l'esposizione dei minori a dette 

comunicazioni commerciali che 

accompagnano i programmi il cui 

pubblico è composto in misura 

significativa da minori o che vi sono 

incluse. 

 

Emendamento   30 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 11 – lettera b 

Direttiva 2010/13/UE 

Articolo 9 – paragrafo 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 
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 3 bis. Gli Stati membri e la Commissione 

garantiscono l'elaborazione di codici di 

condotta di coregolamentazione 

concernenti le comunicazioni audiovisive 

commerciali non appropriate relative ai 

giochi d'azzardo. Tali codici di condotta 

sono utilizzati per limitare efficacemente 

l'esposizione dei minori alle 

comunicazioni audiovisive commerciali 

relative ai giochi d'azzardo. 

 

Emendamento  31 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 11 – lettera b 

Direttiva 2010/13/UE 

Articolo 9 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4.  La Commissione e l'ERGA 

invitano a scambiare le migliori prassi 

relative ai sistemi di autoregolamentazione 

e di coregolamentazione applicati in tutta 

l'Unione. Se opportuno la Commissione 

agevola l'elaborazione di codici di 

condotta di livello unionale. 

4.  La Commissione e l'ERGA 

garantiscono lo scambio delle migliori 

prassi relative ai sistemi di 

autoregolamentazione e di 

coregolamentazione applicati in tutta 

l'Unione. Se necessario, la Commissione e 

l'ERGA elaborano e promuovono 

l'adozione di codici di condotta di livello 

unionale. 

 

Emendamento  32 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 13 

Direttiva 2010/13/UE 

Articolo 11 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2.  L'inserimento di prodotti è 

ammesso in tutti i servizi di media 

audiovisivi, fatta eccezione per i 

programmi di informazione e attualità, 

destinati ai consumatori, a contenuto 

religioso nonché quelli il cui pubblico è 

composto in misura significativa da 

2.  L'inserimento di prodotti è 

ammesso in tutti i servizi di media 

audiovisivi, fatta eccezione per i 

programmi di informazione e attualità, i 

programmi destinati ai consumatori e i 

programmi a contenuto religioso nonché i 

programmi per bambini e i contenuti 
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bambini. rivolti a un pubblico di bambini. 

 

Emendamento  33 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 14  

Direttiva 2010/13/UE 

Articolo 12 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Gli Stati membri adottano le misure atte a 

garantire che i programmi forniti da un 

fornitore di servizi di media audiovisivi 

soggetto alla loro giurisdizione che 

potrebbero nuocere allo sviluppo fisico, 

mentale o morale dei minori siano messi a 

disposizione del pubblico solo in maniera 

tale da escludere che i minori li vedano o 

ascoltino normalmente. Tali misure 

possono includere la scelta dell'ora di 

trasmissione, strumenti per la verifica 

dell'età o altre misure tecniche. Esse sono 

proporzionate alla potenziale nocività del 

programma. 

Gli Stati membri adottano tutte le misure 

necessarie per garantire che i programmi 

forniti da un fornitore di servizi di media 

audiovisivi soggetto alla loro giurisdizione 

che potrebbero nuocere allo sviluppo 

fisico, mentale o morale dei minori siano 

messi a disposizione del pubblico solo in 

maniera tale da escludere che i minori li 

vedano o ascoltino. Tali misure possono 

includere la scelta dell'ora di trasmissione, 

strumenti per la verifica dell'età o altre 

misure tecniche. Esse sono proporzionate 

alla potenziale nocività del programma. La 

Commissione e l'ERGA elaborano norme 

tecniche a tal fine e garantiscono un 

meccanismo di attuazione efficace. 

 

Emendamento  34 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 19 

Direttiva 2010/13/UE 

Articolo 28 bis – paragrafo 1 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Fatti salvi gli articoli 14 e 15 della 

direttiva 2000/31/CE, gli Stati membri 

garantiscono che i fornitori delle 

piattaforme per la condivisione di video 

adottino misure adeguate per: 

1. Fatti salvi gli articoli 14 e 15 della 

direttiva 2000/31/CE, gli Stati membri 

garantiscono che i fornitori delle 

piattaforme per la condivisione di video 

adottino tutte le misure necessarie per: 

 

Emendamento   35 

Proposta di direttiva 
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Articolo 1 – punto 19 

Direttiva 2010/13/UE 

Articolo 28 bis – paragrafo 1 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) tutelare tutti i cittadini da contenuti 

che istighino alla violenza o all'odio nei 

confronti di un gruppo di persone o un 

membro di tale gruppo definito in 

riferimento al sesso, alla razza, al colore, 

alla religione, all'ascendenza, all'origine 

nazionale o etnica. 

b) tutelare tutti i cittadini da contenuti 

che istighino al terrorismo, alla violenza o 

all'odio nei confronti di un gruppo di 

persone o un membro di tale gruppo 

definito in riferimento al sesso, alla razza, 

al colore, alla religione, all'ascendenza, 

all'origine nazionale o etnica. 

Emendamento   36 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 19 

Direttiva 2010/13/UE 

Articolo 28 bis – paragrafo 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1 bis. Gli Stati membri adottano le 

misure atte a garantire che i programmi 

forniti da un fornitore di piattaforme per 

la condivisione di video soggetto alla loro 

giurisdizione che potrebbero nuocere allo 

sviluppo fisico, mentale o morale dei 

minori siano messi a disposizione del 

pubblico solo in maniera tale da escludere 

che i minori li vedano o ascoltino 

normalmente. 

 Tali misure possono includere strumenti 

per la verifica dell'età o altre misure 

tecniche. Esse sono proporzionate alla 

potenziale nocività del programma. 

 Il contenuto più nocivo, come la violenza 

gratuita e la pornografia, è soggetto alle 

misure più rigorose, quali la criptazione e 

controlli parentali efficaci. 

Motivazione 

Lo scopo dell'emendamento è rafforzare la tutela dei minori nel contesto delle piattaforme 

per la condivisione di video. 
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Emendamento  37 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 19 

Direttiva 2010/13/UE 

Articolo 28 bis – paragrafo 2 – comma 2 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Tali misure consistono, come opportuno: La Commissione e l'ERGA elaborano 

norme tecniche a tal fine e garantiscono 

un meccanismo di attuazione efficace. 

Tali misure consistono, come opportuno: 

 

Emendamento  38 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 19 

Direttiva 2010/13/UE 

Articolo 28 bis – paragrafo 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

7. La Commissione e l'ERGA invitano 

i fornitori di piattaforme per la 

condivisione di video a scambiare le 

migliori prassi relative ai sistemi di 

coregolamentazione applicati in tutta 

l'Unione. Se opportuno, la Commissione 

agevola l'elaborazione di codici di 

condotta di livello unionale. 

7. La Commissione e l'ERGA invitano 

i fornitori di piattaforme per la 

condivisione di video a scambiare le 

migliori prassi relative ai sistemi di 

coregolamentazione applicati in tutta 

l'Unione. Se necessario, la Commissione e 

l'ERGA elaborano e promuovono 

l'adozione di codici di condotta di livello 

unionale. 

 

Emendamento   39 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 23 

Direttiva 2010/13/UE 

Articolo 33 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Entro il [data – non oltre quattro anni 

dall'adozione], e successivamente ogni tre 

anni, la Commissione presenta al 

Parlamento europeo, al Consiglio e al 

Comitato economico e sociale una 

Entro il [data – non oltre quattro anni 

dall'adozione], e successivamente ogni tre 

anni, la Commissione presenta al 

Parlamento europeo, al Consiglio e al 

Comitato economico e sociale una 
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relazione sull'applicazione della presente 

direttiva. 

relazione sull'applicazione della presente 

direttiva. La relazione valuta l'efficacia 

delle pratiche di autoregolamentazione e 

di coregolamentazione in tutti gli Stati 

membri, in particolare alla luce delle 

pratiche pubblicitarie, laddove siano 

rivolte ai bambini e alle famiglie. Se la 

relazione stabilisce che i codici di 

condotta di autoregolamentazione 

attinenti alle comunicazioni commerciali 

audiovisive – ad esempio per prodotti 

alimentari poco salutari e bevande 

zuccherate – non hanno raggiunto i 

risultati previsti nel ridurre al minimo 

l'esposizione dei bambini e dei minori a 

dette comunicazioni commerciali 

audiovisive, la Commissione presenta una 

proposta intesa a regolamentare tale 

questione specifica. 

Motivazione 

È importante stabilire una clausola di revisione, in particolare per le pratiche pubblicitarie, 

onde tutelare in maniera adeguata i diritti, la salute e il benessere dei bambini. 
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